
NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Parete 2, NoiTech, BZ



1. concetto di città ecosistemica, cioè la ricchezza in termini di biodiversità animale e vegetale presente nel territorio 
urbano

2. concetto di città ospitale, a misura d'uomo (interrogativo con parametri di valutazione  molto diversi tra loro e presi da
punti di vista molto distanti), che per me vuol dire sinonimo di cittadinanza con il verde, cioè del vivere con la necessaria
presenza di uno spazio aperto capace di suscitare la memoria di un luogo fertile, agreste, felice.

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione

LA FASE DI STUDIO PRELIMINARE

MODULO 01 - le Analisi sul territorio per pianificare e concettualizzare un intervento di verde urbano (tecnologico), 2 ore

MODULO 02 – il Tessuto verde della città, le analisi da fare per pianificare la distribuzione e l’organizzazione della presenza dello spazio verde in area urbana; come pianificare l’inserimento del

verde tecnologico, 2 ore

PIANIFICAZIONE

MODULO 03 – la Qualità nel Sistema Verde Urbano, la Qualità nelle singole opere_ l’applicazione delle NATURE BASED SOLUTION e il concetto di URBAN GREEN INFRASTRUCTURE, 2 ore

MODULO 04 – Principi Guida per la Progettazione degli Spazi Verdi: identità paesaggistica e collegamento alla rete ecologica, tradizione architettonica e innovazione di design.

I principali casi di lavoro della rigenerazione paesaggistica in area urbana (recupero viale alberato, la riabilitazione di un giardino pubblico, etc., il verde tecnologico), 2 ore

PROGETTAZIONE

MODULO 05 – VERDE PARIETALE E VERDE PENSILE: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida

per la progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 06 – GIARDINI VERTICALI: riferimenti da bibliografia scientifica, caratteristiche degli impianti , modalità di progettazione e di realizzazione, casi di lavoro, le linee guida per la

progettazione sostenibile, 3 ore

MODULO 07 – I MATERIALI SINTETICI E VEGETALI PER IL VERDE TECNOLOGICO: descrizione, analisi, caratterizzazione, abaco botanico, 2 ore

MODULO 08 – CASI DI LAVORO: analisi di progetti di verde tecnologico e dei piani di manutenzione, 2 ore

NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, metodo di studio e di progettazione



Concept

Greening urbano

Rivegetalizzare i luoghi urbani

Urbanistica verde

Verde di connessione

Funzionalità ecologica

SM_modulo 1°



1. Principi Guida per la Progettazione degli Spazi Verdi: identità paesaggistica e collegamento alla rete
ecologica, tradizione architettonica e innovazione di design. 

2. I principali casi di lavoro della rigenerazione paesaggistica in area urbana (recupero viale alberato, la 
riabilitazione di un giardino pubblico, etc., il verde tecnologico), 



“Riformulazione degli indici urbanistici in chiave verde”



“Riformulazione degli indici urbanistici in chiave verde”

corso_la rigenerazione urbana vs una città giardino (modulo di urbanistica verde)_ anno 2017_4°modulo pag. 8
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A.1.1_ formula di compensazione albero-arbusto/abitante

Formula A)
1 albero di prima grandezza , cfr 20-25 cm, sempreverde o caducifoglie + 4 arbusti sempreverdi o caducifoglie, vaso 18, per ogni stanza o abitante residente o domiciliato o utente dell’immobile

Formula B)
1 albero di seconda grandezza , cfr 20-25 cm, sempreverde o caducifoglie + 8 arbusti sempreverdi o caducifoglie, vaso 18, per ogni stanza o abitante residente o domiciliato o utente dell’immobile

Formula C)
1 albero di terza grandezza , cfr 20-25 cm, sempreverde o caducifoglie + 12 arbusti sempreverdi o caducifoglie, vaso 18, per ogni stanza o abitante residente o domiciliato o utente dell’immobile”

Appunti per comprendere i parametri di compensazione adottati:
(estratto , FARE VERDE URBANO, Milano 2013 Ed. Calderini_Edagricole Gruppo Sole 24 ore)

E’ utile tenere in debito conto di alcune eguaglianze e considerazioni per effettuare il calcolo di compensazione*:

a) 1 ettaro di alberi (ca 1000 piante ) produce ossigeno per 30 persone (180 kg/anno) e riduce di 60 t la quantità di CO2.
b) Se una città prevede nuovi alloggi per 15.000 persone (8.000 nuove auto) sono necessarie 2.700 t di O2 e saranno prodotte 4.080 t di CO2, per 
un’adeguata vivibilità gli insediamenti non dovrebbero superare la densità di 30 alloggi/ha (75 stanze/ha) e devono essere previsti almeno 200 ha di aree verdi (90 
m2 /persona, 3.5 alberi/alloggio, 1.4 alberi/abitante o stanza)
d) I Generi che presentano le quantità di isoprene >70 μg C /g di peso fresco fogliare (a 30° C in pieno sole) sono: Casuarina, Populus, Eucalyptus, Quercus, 
Liquidambar, Robinia, Nyssa, Salix, Platanus, many conifers (Da Novak, modificato)





Analisi preliminari (urbanistiche, ecologiche e paesaggistiche, ambientali)

Analisi del Vegetazione

Stratificazione_ piano erbaceo (alte erbe, medie e basse), piano arbustivo (basitonia, max 4 m), piano arboreo (acrotonia, superiore ai 4 m)

Distribuzione_ Casuale / A Gruppi / Uniforme (copertura totale)

Frequenza (abbondanza di una specie all’interno di una fitocenosi) … Densità (di specie, numero di individui di una singola specie per unità sup.)

Copertura (% terreno coperto da area chiome)

Area basimetrica (somma delle sezioni trasversali dei fusti della stessa specie per unità di sup.)

Biomassa_ peso secco delle piante presenti su un’area



Analisi preliminari (urbanistiche, ecologiche e paesaggistiche, ambientali)



La ricerca verte sull’individuare dei modelli naturali dai quali trarre ispirazione per studiare  criteri compositivi e 
combinazioni di specie,  in grado di operare il greening delle superfici minerali con strutture vegetali espresse dal 
territorio e con innesto di specie ornamentali, e in un certo qual modo ripercorrendo quello che avviene su caseggiati 
abbandonati in prossimità di spazi verdi così da affiancare completamente il tema dell’architettura organica nelle nuove 
realizzazione.



Grafico A

Vertical and Roof Garden Greening Systems: 
analisi di sistemi di rinverdimento a verde 
architettonico con indicate le prestazioni 
prodotte e i criteri di complementarietà con le 
Natured Basid Solution. (Mengoli, 2024)

Il grafico mette in relazione:

i 3 criteri prestazionali cardine per la 
progettazione di una parete giardino (quella 
botanica, ambientale ed ecologica).

i principi di complementarietà tra la parete 
giardino e il giardino pensile .



Grafico Capacità di sottrazione della CO2 di arbusti in parete 
giardino (Mengoli, 2024)

“La corrispondenza della Forma Biologica e l’incremento di biomassa prodotta hanno dimostrato che le forme Fanerofite Cespugliose, Nano Fanerofite e Camefite
suffrutticose sono quelle che corrispondono i valori più alti d’incremento di biomassa e il tasso di sequestro di CO2” (Mengoli, 2024)





Parete naturalistica sperimentale, edificio Ater Matera, anno 2024
Visuale frontale del Febbraio 2024 e del Settembre 2024, rispettivamente a 2 mesi e 9 mesi dall’impianto:  in evidenza la composizione paesaggistica per moduli vegetativi e del sistema parete dotato di una grembialina perimetrale con funzione di recupero per il riciclo dell’ 

acqua d’irrigazione (con convogliamento nella vasca di accumulo) e di protezione dal vento del materassino (per evitare l’effetto disseccamento interno della parete) . Progetto botanico curato da Stefano Mengoli secondo il modello HABITAT TEMPLATE.



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica – PATTERN MOSAICO AMBIENTALE  

Patch_paesaggio
coltivato foretale Patch_paesaggio

coltvato agrario

Stepping stone 
(naturalizzazione)

Buffer zone (ecotoni)
Corridoio ecologico Cortina urbana

Barriera 
infrastrutturale
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l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica

…. lo spazio verde è chiaramente designato a ricostruire e rigenerare
la presenza del territorio rurale/naturale in un ambito urbano



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica

…. lo spazio verde è chiaramente designato a ricostruire e rigenerare
la presenza del territorio rurale/naturale in un ambito urbano



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica
o spazio verde è chiaramente designato a ricostruire e rigenerare
la presenza del territorio rurale/naturale in un ambito urbano



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica

…. lo spazio verde è chiaramente designato a ricostruire e rigenerare
la presenza del territorio rurale/naturale in un ambito urbano

_ intensità percettiva: si declinano colori, forme della natura e della campagna

_ricerca della componenti botaniche in giardini storici e di acclimatazione, in corti contadine e ville-villini di età oltre secondo dopoguerra

_ analisi delle strutture giardino diffuse e le funzioni più ricercate

_ ricerca delle forme ornamentali che traducono in modo più o meno intenso il paesaggio agrario tradizionale

1. TESSERA DEL MOSAICO AMBIENTALE

2. STRUMENTO PER COMBATTERE LA FRAMMENTAZIONE DEL PAESAGGIO

3. STRUMENTO DI RIGENERAZIONE (ESTETICA, ECOLOGICA) DELLA CITTA’



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica



l’identità del paesaggio e il collegamento alla rete ecologica



Il linguaggio del progetto_



Il linguaggio del progetto_

La comunicazione dello spazio verde (il messaggio)

- chi emette il messaggio a cicli e dinamiche diverse di chi lo riceve

- il linguaggio utilizzato dev’essere facilmente riconoscibile e il canale è il contatto diretto

- il contesto muta nelle stagioni (anche giornalmente)  e il linguaggio utilizzato si lega alle funzioni attribuite e alle aspettative generate



Il linguaggio del progetto_ materiali vegetali

I materiali vegetali … sono i “mattoni” per la costruzione del paesaggio

SPECIE AUTOCTONE(1) SPECIE ESOTICHE(2) SPECIE SIMILARI(3) SPECIE ACCESSORIE(4) SPECIE SOLITARIE(5)

1. Specie indigene, e include le specie TIPICHE (L’IMMAGINARIO COLLETTIVO LE RICONOSCE COME SPECIE FREQUENTI E ABITUALI NEI GIARDINI DELLA CITTA’ E DEL TERRITORIO), 
considerate come tali dalle indagini fitogeografiche della flora locale

2. Specie infrequenti nei boschi del territorio, specie con esigenze agro-ambientali compatibili e provenienza geobotanica lontana, specie orticole introdotte tramite i giardini 
privati

??? “le specie scappano” dai giardini_ Amorpha, Robinia, Ailanthus, Buddleja, Cercis, Pyracantha, Prunus padus, Phoenix, Yucca (specie pioniere, specie aliene)

3. Specie provenienti da continenti diversi ma con comportamento ecologico similare (esempio Callistemone simile all’Oleandro)_ sinonimo, specie gregarie (il gregarismo in 
ecologia si traduce nei modi di vivere in comunità)

4. Specie accessorie o ausiliari, sono specie che accompagnano la specie dominante e contribuiscono alla ricostruzione del bioma naturale e forniscono chiara indicazione di 
ambiente pedoclimatico (esempio, Pinete mediterranee aride prediligono mirto e lentisco, quelle umide il corbezzolo e l’erica)

5. specie con comportamento di specie pioniere e con habitus che manifesta questa prerogativa ecologica (spinose, chioma folta, frutti piccoli) che diventa interessante esaltare 
nelle composizioni naturalistiche

… L’abaco dei materiali vegetali di progetto si costruisce al termine delle analisi paesaggistiche operate sull’area d’intervento e sul territorio asservito
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Il linguaggio del progetto_

Architettura vegetali

Specie autoctona_tipica



Il linguaggio del progetto_

Composizione armonica (Dominante 
caducifoglia e Dominata sempreverde)

Specie autoctona_tipica
e
Specie accessorie



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctona_tipica
e
Specie accessorie (ecotone)



Il linguaggio del progetto_

Specie solitarie_autoctone

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie solitarie_autoctone

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie esotiche_autoctone per lungo indigenato

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctone  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctone  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctone  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie gregarie  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctone (per lungo indigenato)  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctone

Specie solitarie  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctone

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie esotica_usata anche nei rimboschimenti forestali

Specie solitarie  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie autoctona

Specie solitarie  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_

Specie esotica

Specie solitarie  

Architetture vegetali



Il linguaggio del progetto_materiali minerali



Il linguaggio del progetto_



Il linguaggio del progetto_
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SM_modulo 5°Il linguaggio del progetto_
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Grazie per l’attenzione

Alla prossima lezione

www.stefanomengoli.it
www.ilgiardinauta.com

associazioni_www.osservatorionazionaleverdeurbano.it



Recupero viale alberato
I principali casi di lavoro per la rigenerazione urbana_ il recupero di un viale alberato



I principali casi di lavoro per la rigenerazione urbana_ il recupero di un viale alberato





I principali casi di lavoro per la rigenerazione urbana_ il recupero di un viale alberato









Pareti Verticali, 
Palazzo 
Condominio Casa 
Gaia, Rimini 
(impianto 2014)

Pareti Verticali su 
Parete 
Fonoassorbente, 
Cartiera Collodi, 
Pescia (impianto 
2010)

1.EVOLUZIONE 
DELLE 
TECNICHE E DEI 
METODI D’USO
DEI GREEN 
WALL



Pareti Verticali a copertura Parete Divisorie Parterre 
Dipendenti, PalazzoTerna, Roma (impianto 2012)

Pareti Verticali “DECUMANO”, EXPO 
2015, Milano (impianto 2015)



Criteri di classificazione delle Green Wall secondo Kyra (K., 
2020)

2. CRITERI DI
CLASSIFICAZIO
NE 
DEI GREEN 
WALL



Dottorato di Ricerca 36° ciclo_ Scienze delle Produzioni Vegetali e Animali_ Stefano Mengoli

Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

6. CONSIDERAZIONI SUL RUOLO DEI GREEN WALL / ROOF GARDEN DA ESPERIENZE PRATICHE

Schede di Rilievo su impianti di verde architettonico (progetti di verde architettonico realizzati):
•Pensile, Condominio Trilogia Navile, Bologna, realizzazione anno 2021 + Capannone Deposito Tram, Scandicci-Fi, 2021
•Giardino Verticale, Terrazzo Privato, Abano Terme (Pd), 2021
•Giardino Verticale Biomuro, Porto di Pesaro, 2021
•Giardino Verticale a Colonna, Istituto Agrario  Persolino, Faenza, 2021
•Giardino Verticale su più Facciate, Pavia, 2021
•Giardino Verticale su più Facciate Capannone Industriale, Marmo Elite, Asti, 2021
•Giardino Verticale, Terrazzo Hotel Milano, Milano, 2021
•Giardino Verticale a Colonna, Gardaland, Peschiera  Borromeo (Vr), 2021
•Giardino Verticale su Cavedio, Fedrigoni, Verona, 2021 + Interno Ristorante Dong, S.Lazzaro (Bo), 2021
•Giardino Verticale su Condominio E Ingresso Ristorante, Cesena, 2021
•Giardino Verticale a Colonna, Asti, 2021
•Giardino Verticale Interno, Anusca Hotel, Castel S.Pietro Terme (Bo), 2021
•Pensile, Uffici a Milano, Via Privata Gorsio, 2021
•Giardino Verticale su Cavedio, Privato, Via Savona, Milano, 2021
•Pensile, Uffici A Milano, Via Tortona, 2021 + Uffici A Milano, Via Adamello, 2021
•Parietale, Uffici a Milano, Via Breda, 2021 +  Uffici a Milano, Via Privata Sommacampagna, 2021
•Giardino Verticale di Corte, Condominio, Viale Lancetti Milano, 2021
•Parietale, Punto Vendita,  Milano Via Gallarate, 2021 + Condominio, Milano Via Taramelli, 2021
•Giardino Verticale su Condominio, Milano Via Gabba, 2021
•Giardino Verticale Interna Su Torre Vodafone, Milano Via Lorenteggio, 2021
•Pensile, Privato, Milano Via Terragio, 2021 + Faenza (Ra) Via Battista, 2019
•Giardino Verticale Presso Complesso Commerciale Mondo Juve, Torino, 2019
•Giardino Verticale Condominiale, Condominio A Ronco D’Ascona, Ticino (Ch), 2013
•Giardino Verticale Interno, Fondazione Barilla, Parma, 1999
•Giardino Verticale Su Pareti Cantina, Azienda Agricola Salcheto, Montepulciano (Si), 2011
•Giardino Verticale Interno, Condominio Aventino, Roma, 2018
•Giardino Pubblico , Giardino Della Fiera, Innsbruck (At), 2023
•Pensile, Cantina Sociale, Bolzano, 2018 +  Studentato Università Studi Trento, 
•Giardini Verticali Castello Di Trauttmansdorff, Merano (Bz)
•Verde Parietale, Privato, Milano Via Dezza
•Giardino  Verticale Palazzo Inps, Genova Sestri Ponente, 2015 + Pareti Decumano, Expo Milano 2015 (nr pareti 10)
•Pareti Verticali Condominio Casa Gaia, Rimini, 2014 + Parete Fonoassorbente, Cartiera,  Collodi – Pescia (Pt), 2010
•Pareti Verticali a Copertura Parete Divisorie Terrazze Palazzo Sede Terna, Roma (nr pareti 10), 2012
•Pareti Verticali a Copertura Capannone Industriale, Unimaglie, Montevarchi (Ar),2019

PO
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Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

7. CRITERI DI SCELTA 
DELLE SPECIE

PO

CRITERI DI SCELTA
1.segnalazione d’impiego in parete verticale o giardino pensile
2.ruolo nella costruzione di biomi vegetali
3.tipologia di chioma e di portamento

GRUPPI CONSIGLIATI (in Lundholm (2006), Mc Kinney, 2002).
1. PIANTE ORNAMENTALI
2. PIANTE NATIVE

APPROCCIO ECOLOGICO
1. RICERCA DI MODULI DI HABITAT (in Lundholm , 2006, l’approccio Habitat Template si collega ai fattori limitanti della 

crescita delle piante come la siccità e l’inondazione)
2. SI COLLEGA ALLA MULTI-FUNCTIONALITY OF GREEN INFRASTRUCTURE 

A) tutela ecosistemi e biodiversità; B) servizi ecosistemici; C) promozione del benessere sociale e salute; D) sviluppo 
green economy, gestione sostenibile suolo e riserva idrica

ASPETTI RICERCATI
1. Ricerca specie capaci di produrre biomassa anche in presenza di substrati ridotti (Larson et al., 2000; Larson et al., 

2004). 
2. l’individuazione della capacità di sopravvivere in substrati ridotti. Tilmann (2001)
3. l’applicazione di criteri di adattabilità a vivere nelle fessure della roccia (grazie accumulo di sostanza organica),

ricoprire anfratti rocciosi in presenza di forte umidità atmosferica, distribuzione in nicchie ecologiche a copertura
della superficie (Larson et al., 2004), abilità a sopravvivere in basso substrato (Monterusso et al., 2005), presenza di
una flora microbica (briofite, licheni, alghe, batteri), che consente di accrescere l’abilità di vita delle piante e
stimolano la ritenzione idrica e il raffrescamento del terreno (West, 1990)

PN
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Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

7. CRITERI DI SCELTA 
DELLE SPECIE

I principi cardine per il progetto botanico del pensile prospettati da
Brenneisen risiedono :
- nell’uso di specie autoctone di provenienza regionale (uso di semi e
plantule di specie autoctone che presentano una resilienza e
un’adattabilità maggiore alle condizioni locali)
- l’opportunità di avere superfici a verde a bassa manutenzione e
ridotto disturbo antropico
-- proporre infrastrutture verdi con moderato disturbo ambientale e a
maggiore biodiversità.
- ideare delle Stepping Stone (utili per conservare specie inserite
nell’allegato 1 della direttiva habitat 92/43/CE)

PN

Sono Considerazioni che hanno anche ispirato una
valutazione dei servizi ecosistemici offerti dal verde
verticale (Oberndorfer et al., 2007) e la loro inclusione
tra gli habitat dell’ecosistema urbano (Sutton, 2015).
La biodiversità nel verde verticale si collega all’utilizzo di supporti
della radicazione o di substrati di coltivazione a spessore contenuto
(10/20 cm di substrato), su impianti che hanno una connotazione
estensiva o semi intensiva per l’estensione delle superfici da
sottoporre a copertura vegetale, e con un chiaro riflesso a quanto
avviene in natura dove le specie più facilmente adattabili sono quelle
che in natura crescono in condizioni simili: spessore di substrato
ridotto e povero di sostanze nutritive, esposizione ai venti, elevata
insolazione ed evapotraspirazione, lunghi periodi di aridità.

L’APPROCCIO PROGETTUALE CHE NE DERIVA è
DENOMINATO HABITAT TEMPLATE (Lundholm, 2006) o
HABITAT ANALOGUE, (progettazione degli impianti di verde
operata tramite individuazione di ecosistemi analoghi, come ad
esempio pareti rocciose, rupi e ghiaioni, e che vengono presi a
modello per la selezione delle specie vegetali in un’ottica di
riconciliazione con la natura , da Lundholm, 2006).
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Criteri e metodologie costruttive per aumentare le prestazioni ambientali nella costruzione di giardini verticali, tetti verdi e altre soluzioni di verde architettonico

7. CRITERI DI SCELTA 
DELLE SPECIE PN

L’APPROCCIO PROGETTUALE HABITAT TEMPLATE 
(Lundholm, 2006) o HABITAT ANALOGUE, 
su MATERA

Muscari comosumGeofita-bulbosa

Eryngium campestreEmicriptofita

Ruta chalepensisCamefita suffruticosa

SpeciePiani Vegetazionali

Vinca major

Camefite reptanti Vinca major variegata

Euphorbia myrsinetes

Euphorbia spinosa

Camefite fruticose

Teucrium polium

Thymbra capitata

Ruscus aculeatus

Convolvulus cneorum

Thymus serpyllum

Helichrysum italicum

Origanum vulgareEmicriptofite scapose

Briza mediaEmicriptofite cespitosa

Asphodelus fistulosus

Geofite rizomatose Asphodeline lutea 

Asphodelus ramosus

Capparis spinosa ‘Inermis’

Nano-Fanerofite Rosmarinus officinalis 

Rosa canina

Prunus spinosa 

Fanerofite cespugliose
Pistacia terebinthus

Pistacia lentiscus

Phillyrea angustifolia

Habitat di Riferimento: 
5210 Matorral arborescenti di Juniperus spp

6220 Percorsi substeppici di graminacee e piante 
annue dei Thero-Brachypodietea

62A0 Formazioni erbose secche della regione 
submediterranea orientale (Scorzoneretalia villosae).



SUD

3. 
GREEN 
WALL 
ispirati 
alle 
Natured
Based
Solution

PARETI VERTICALI NATURALISTICHE DI BOLZANO, COMPLESSO UNIVERSITARIO NOITECH



Vertical and Roof Garden Greening
Systems: 

Analisi di sistemi di rinverdimento a 
verde architettonico con indicate le 

prestazioni prodotte e i criteri di 
complementarietà con le Natured

Basid Solution. 

(Mengoli, 2024)



SPECIE PRINCIPALI _ sono quelle che 
assicurano una copertura costante e una 
crescita continua della chioma, offrendo 
in termini di biomassa secca incrementi 
importanti stagionali

SPECIE GREGARIE_ sono specie  che non 
presentano una copertura costante 
dell’area d’impianto, 

si diversificano ulteriormente in 

GREGARIE PRINCIPALI _ per 
l’andamento di crescita manifestato 
possono essere collocate 
monospecifiche quando non 
manifestano periodi di minore crescita 
oppure in composizioni miste così da 
garantire una copertura dello spazio 
d’impianto, 
GREGARIE SECONDARIE_ utilizzate per 
effettuare abbinamenti con le altre 
specie aumentando la biodiversità e la 
presenza di fioriture.

GRAFICO 5. Diagramma grafico compositivo delle specie perfomanti rilevate nelle prove di Pescia e Matera: 
sovrapposizione di piani vegetazionali con  specie principali + specie gregarie, con specie ornamentali + specie 

territorali (Mengoli, 2024)

4. CRITERI 
ECOSISTEMICI 
DEI  GREEN WALL



PARETI VERTICALI NATURALISTICHE DI BOLZANO, COMPLESSO UNIVERSITARIO NOITECH



INDICI DI CONTROLLO 

indice di copertura : utilizzando la ripresa fotografica della parete, calcolo in % dello spazio coperto dalle chiome, analisi mensile

indice di densità per parete (Indice Densità = N piante rilevate mensilmente /Area parete da piantumare)

La lettura dei due indici permette di stimare che tipo di copertura dominante rileva la parete 

Esempio di analisi della copertura in 
foresta preso a riferimento per la 
ricostruzione di piani vegetazionali
su una Parete Giardino (ripreso da 
Scrinzi et al., 2006)

5. GREEN WALL 

CRITERI DI
CONTROLLO E 
MONITORAGGIO



6. GREEN WALL 
NATURALISTICO

IL SITO URGES

Febbraio 2024 Settembre 2024, 
rispettivamente a 2 mesi e 9 mesi dall’impianto





4. GREEN WALL 
NATURALISTICO

IL SITO URGES



Cappero: Grafici della crescita del controllo e di due trattamenti per analisi altezza della
pianta (sx) e area chioma (dx).

Pianta del Cappero nel vaso della Piattaforma 
Fenomica e immagine della pianta in “natura” su 
un muro storico, con il dettaglio della chioma ad 

assi divergenti



7. GREEN WALL 
NATURALISTICO

IL MODELLO 
“NATURALE”

21.09.2024



21. 
DIMOSTRATORI: CRITERI PER LA 
REALIZZAZIONE DEL VERDE 
ARCHITETTONICO IN CHIAVE  
ECOSISTEMICA

APPROCCIO

ECOSISTEMICO

BOLZANO

Punti di 
collocazione pareti 
verdi











Chrysosplenium oppositifolium, 
Saxifraga









NUOVE INFRASTRUTTURE VERDI PER LA RIGENERAZIONE URBANA, 
DIALOGO TRA ANTICO E MODERNO
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INTERVENTO 
MANUTENTIVO

FORESTAZIONE 
URBANA

Strategic Matters

1. Capacità di sottrazione inquinanti… COME avviene per piani e per specie ?
2. Quali aspetti incidono sulla capacità di sottrazione..PIANTE ADULTE O PIANTE GIOVANI ? PIANTE 

VETUSTE, 
CHE  RUOLO RECITANO ?

1. Il ritmo della crescita delle piante, bioparametro condizionante … ETA’ DI SERVIZIO DELLE PIANTE
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Calvino s’interrogava a che cosa servisse la città, cioè come sobborghi, periferie, circonvallazioni, capannoni, 
supermercati, fossero in sostanza paragonabili a “un alveare d’inquieta stanzialità”, e di come la città sia 

ovunque, “ormai non abitiamo più città ma occupiamo territori, più o meno metropolitani e globalizzati, la cui 
frammentazione è speculare alla crisi della natura”, e “la solitudine dell’identità dell’uomo si accompagna 

implacabilmente a quella degli edifici in cui abitano”.

I. Calvino, Lezioni americane, Oscar Mondatori, 1985
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Montecatini Terme, v.le Simoncini, alberatura a Platani_Restauro Chiome, Inverno 2022

POTATURA DI RISANAMENTO,
CONSOLIDAMENTO PIANO 
ARBOREO

PRIMA CANTIERE

DOPO
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Montecatini Terme, v.le Simoncini, alberatura a Platani_Restauro Chiome, Inverno 2022

POTATURA DI
RISANAMENTO

1piano 

arboreo_
CONSOLIDAMENTO
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Montecatini Terme, v.le Simoncini, alberatura a Platani_Restauro Chiome, Inverno 2022

1piano 

arboreo
CONSOLIDAMENTO

POTATURA DI
RISANAMENTO
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Montecatini Terme, v.le Simoncini, alberatura a Platani_Restauro Chiome, Inverno 2022

1piano 

arboreo
CONSOLIDAMENTO

POTATURA DI
RISANAMENTO

POTATURA DI CONDIZIONAMENTO CHIOMA 
(RILASCIO PERIODICO DI “CORNETTI”, 
CAPITOZZATURA DEGENERATIVA)
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Montecatini Terme, via Po, alberatura a Pino domestico_Restauro Piano arboreo e Creazione Strada Giardino , Anno 2021-2-3

1piano 

arboreo

before

1piano 

arboreo
CONSOLIDAMENTO/
RINGIOVANIMENTO/
RINNOVAMENTO
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Montecatini Terme, via Po, alberatura a Pino domestico_Restauro Piano arboreo e Creazione Strada Giardino , Anno 2021-2-

3

1piano 

arboreo

before

1piano 

arboreo
CONSOLIDAMENTO/
RINGIOVANIMENTO/
RINNOVAMENTO
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Montecatini Terme, 
via Sardegna, 
alberatura a Pino domestico
_Restauro piano arboreo e trasformazione in
Strada giardino

1piano 

arboreo
CONSOLIDAMENTO/
RINGIOVANIMENTO/
RINNOVAMENTO











Progetto di Restauro_ Ricostruzione di viali alberati, parco Ospedale Meyer
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1piano 

arboreo

IL SESTO 
D’IMPIANTO1piano arboreo

CONSOLIDAMENTO/
RINGIOVANIMENTO/
RINNOVAMENTO

CONCEPT
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1piano 

arboreo

IL SESTO 
D’IMPIANTO1piano arboreo

CONSOLIDAMENTO/
RINGIOVANIMENTO/
RINNOVAMENTO

CONCEPT
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1piano 

arboreo

IL SESTO 
D’IMPIANTO

1piano arboreo

CONSOLIDAMENTO/
RINGIOVANIMENTO/
RINNOVAMENTO

CONCEPT





IL Progetto di 
Hampstead 
Garden Sub 
(1911) è simile 
ma su una 
dimensione di 
tessuto urbano di 
700 acri (283 
ettari), e il 
residenziale per 
circa 35.000 
persone.

IL Progetto di 
Howard  su 
Letchworth (1903) 
inseriva, su una 
dimensione di 
tessuto urbano di 
4500 acri (1800 
ettari), il 
residenziale per 
circa 35.000 
persone.

IL Progetto di Garden Cities
istruito dall’associazione  
(1913) prevedeva una 
dimensione massima  di 
tessuto urbano di 1500 acri 
(606 ettari), la costruzione di 
12 case ad acro (4046 mq) e 
il residenziale per circa 
90.000 persone.

Ipotesi di 10 
alberi  ad acro, 
un piano 
arboreo 
cittadino di 
45000 alberi 
per 35000 
abitanti 
(rapporto alberi 
abitanti di 1,3)

Ipotesi di 10 
alberi  ad acro, 
un piano 
arboreo 
cittadino di 
7000 alberi per 
35000 abitanti 
(rapporto 0,2)

Ipotesi di 10 alberi  ad 
acro, un piano arboreo 
cittadino di 15000 alberi 
per 90000 abitanti 
(rapporto 0,16)



Alcune conclusioni



IPOTESI DI COMPARAZIONE PRESTAZIONALE ECOSISTEMICA TRA RAMPICANTE E ALBERO



VERDE ARCHITETTONICO E LA SIMILITUDINE CON QUANTO AVVIENE IN NATURA



VERDE ARCHITETTONICO E LA SIMILITUDINE CON QUANTO AVVIENE IN NATURA
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Impiego di 
verde Hi Tech

Famiglia:

Verde architettonico (verde tecnologico)

Genere:   

verde pensile (estensivo, intensivo 
semplice, intensivo complesso)

verde parietale (continuo, discontinuo)

giardino verticale (muro giardino)



Alcune schede progetto da sito stefanomengoli.it

















NATURE BASED SOLUTION e VERDE TECNOLOGICO, 

metodo di studio e di progettazione

Info: sm@stefanomengoli.it

w. stefanomengoli.it

Parete 2, NoiTech, BZ


